
PROT. N.    53077                                                                                DELIBERAZIONE N.  108

PROVINCIA DI PISTOIA

Estratto dal Protocollo delle Deliberazioni del Consiglio Provinciale

Sessione Straordinaria                          Seduta Pubblica                         Convocazione prima

OGGETTO:  REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE PARI
OPPORTUNITA’ – APPROVAZIONE.

Adunanza del   18  LUGLIO  2000

L’anno Duemila  il giorno Diciotto  del mese di Luglio   alle ore 16,15 nella sua sede (Palazzo Balì) si è
riunito il Consiglio Provinciale, ai sensi della vigente normativa. E’ presente il Presidente della Provincia
GIANFRANCO VENTURI  e presiede il Presidente del Consiglio  MARCO  GIUNTI  ai sensi di legge  e
del vigente Regolamento Provinciale.

Sono presenti i CONSIGLIERI :                                            Sono inoltre presenti gli ASSESSORI :
  1. BINI  ALESSANDRO ABENANTE  ANTONIO
  2. CIPOLLINI  ROBERTO GAI  DANIELA

  3. CORSINI  LEARDO ASSENTE ROCCELLA  GIOVANNA
  4. DONATI  CRISTINA FROSETTI  FLORIANO
  5. GIUNTI  MARCO MARI  MAURO
  6. MANNELLI  DANIELE GIORGETTI  LUIGI
  7. MICHELETTI  FABIO

  8. NICCOLAI  MAURIZIO Scrutator i:
  9. RAZZOLI  PIERO 1.  MANNELLI  DANIELE
 10. ROSELLINI  ARMANDO 2.  BAGNOLI  MARIO

 11. DONARELLI  DORA 3.  CECCONI  ALVANO
 12. TRAVERSARI  MARCO

 13. GONFIOTTI  ORESTE Aff issa all ’Albo Pretor io il  21  LUGLIO  2000
 14. LORENZI  PIERO E vi r imar rà  per 15 gg. Consecutivi.

 15. BAGNOLI  MARIO

 16. CIRAOLO  GONFIANTINI  SONIA ASSENTE Esecutività:
 17. GORBI  FEDERICO ASSENTE
 18. ZUCCHERINI  LORENZO

 19. ALBERTI  SALVATORE

 20. CECCHI  ANDREA  MARINO

 21. FRANCHINI  ROBERTO

 22. BERTI  FRANCESCO ASSENTE
 23. CECCONI  ALVARO

 24. BARTOLOMEI  MARCO ASSENTE

Partecipa il  Segretario Generale  Supplente Dr.ssa  MANUELA NUNZIATI

ALLE GATO 1                                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE  SUPPLENTE
                                                                                                                      F.to Nunziati
Pistoia,  21  LUGLIO  2000
AL COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO
SUGLI ATTI DEGLI ENTI LOCALI – FIRENZE
IL SEGRETARIO GENERALE  SUPPLENTE



DELIBERA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

DEL  18  LUGLIO  2000    N.   108

Oggetto : Regolamento per il funzionamento della Commissione per le  Par i Opportunità –
                Approvazione

Il Presidente del Consiglio Giunti Marco sottopone alle determinazioni del Consiglio Provinciale la
seguente proposta formulata dal Dirigente del Servizio Pubbliche Relazioni e Sport Dr. Giancarlo
Capecchi:

“” Visto che con deliberazione CP n.  107 del  18 Luglio 2000  è stata nominata la Commissione
Provinciale per le Pari Opportunità , conformemente all ’articolo 52 del vigente Statuto Provinciale e
che si rende di conseguenza necessario   regolamentare l’attività della Commissione, definendone le
finalità, le competenze, le modalità organizzative e relazionali all ’ interno e all ’esterno dell ’Ente;

Considerato che il  Presidente del Consiglio Provinciale, in collaborazione con le Consigliere
Provinciali ,  ha dato necessari indirizzi per la predisposizione del regolamento qui allegato
(ALLEGATO A) , tendendo conto delle competenze statutarie della Commissione , delle sue
finalità, del ruolo delle componenti di diritto e delle designate e di tutti gli aspetti programmatori ed
organizzativi inerenti l ’attività della Commissione;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta spese dirette o indirette a carico del bilancio
della Provincia di Pistoia  e quindi non necessita di attestazione di copertura finanziaria;

Dato atto altresì che il provvedimento è predisposto e formulato in conformità di quanto previsto in
materia dalla vigente normativa, nonché nel rispetto degli atti e direttive che costituiscono il
presupposto della procedura;

PROPONE DI DELIBERARE :

1) di approvare il Regolamento della Commissione Provinciale per le Pari  Opportunità
(ALLEGATO A );

2) di  trasmettere la presente delibera all ’Archivio, al Settore AA GG LL , all ’Uff icio di
Presidenza, alla Segretaria della Commissione Pari Opportunità, alle Consigliere Provinciali , ai
Capigruppo Provinciali e agli Assessori Provinciali .””

Visto il parere favorevole formulato dal Dirigente del Servizio Pubbliche Relazioni e Sport Dr.
Giancarlo Capecchi in ordine alla regolarità tecnica della suddetta proposta ai sensi dell ’art. 53, 1°
comma, della legge 8.6.1990 n. 142;

Dato atto che l’argomento è stato esaminato dalla competente Commissione Consili are



DELIBERA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

DEL  18  LUGLIO  2000    N.   108

Intervengono:

Donarelli Dora (I.D.M.)               OMISSIS
Presidente Giunti Marco                      “

Nessun altro chiede di parlare

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

a voti unanimi

resi per alzata di mano

e parimenti unanime per l’ immediata eseguibilit à

    D E L I B E R A

1) di approvare il Regolamento della Commissione Provinciale per le Pari  Opportunità
(ALLEGATO A );

2) di  trasmettere la presente delibera all ’Archivio, al Settore AA GG LL , all ’Uff icio di
Presidenza, alla Segretaria della Commissione Pari Opportunità, alle Consigliere Provinciali , ai
Capigruppo Provinciali e agli Assessori Provinciali ,

3) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e con le forme
dell ’art. 47 della legge 8.6.1990 n. 142.

4)  di sottoporre la presente deliberazione al controllo preventivo di legittimità ai sensi dell ’art. 17,
comma 33, della legge 127/97.

Il Presidente del Consiglio, con l’assistenza degli scrutatori, ne proclama l’esito.

                                                                                                PER  ESTRATTO DAL VERBALE
                                                                                                   Il  Segretario Generale  Supplente



Provincia di Pistoia 
Consiglio pro virzcinle 

Regolanieiito della Conirnissiorie proviricialc per le Pari Opportiinita’ 

Art.  1 
Istituzioiie e coinposizione 

1 .  La Coiiunissioiie Provinciale per le Pari Opportunità della Provincia di 
Pistoia, istituita iri conforinità con l’articolo 52 dello Statuto, è composta dalle 
doiuie elette in Consiglio provinciale e da dohne designate- da eriti, organizzazioni 

- politiche e sociali, associazioni e inoviineiiti politico-ciilturali che operano in via 
continuativa iiella Pi-oviiicia. 

Art. 2 
Finalità 

1 .  I n  attuazioiie dei pr-iiicipi di parità sanciti dagli articoli 3 e 37 della 
Costituzione italiana ed i i i  coiifor-inità coii i contenuti della legge regionale n. 14 del 
23 febbraio 1987, la Coiiiiiiissioiie opera per i-iinuover-e gli ostacoli che, di fatto, 
costi tiiiscoiio disci-iiniiiazioiie diretta o iiidiretta riei corifronti delle dorme, per 
valorizzare la differeiiza di geiiere e per favorire le condizioni di rieqiiiiibrio della 
tappi-csentaiiza tra iioino e doiiria iii tu t t i  i liioglii decisioiiali dei territorio provinciale. 

Art. 3 
hzioiii positive 

1 .  Stilla base della Raccoinandaziorie n. 635 del 1984 del Consiglio della 
Coiniiiiità Europea, della legge n.  125 del 10 aprile 1991 ed in coerenza con il trattato 
di Ainstei-dain, la Coirunissioiie pr-oinuove e favorisce l’adozione di azioiii positive 
per raggiiiiigei-e le siiddeite finalità. 

Alt 4 
I~uiizioiii 

- 

I La Coitiiiiissioiie e iiii o1 gaiilsiiio per itiaiieiite, coiisultivo e di proposta del 

2 Essa esei ci ta le sue fuiizioiii i i i  pieiia ;ttitoiioitii;t, oper aiido aiiclit: \)ci un 
iaccoido coli aiiiiiiiiiisiiatoi I e coiisigliei I proviiiciali e coli le doiuie eletie iiegli eiiti 

locali del tei I itor io pi oviiiciale 

(‘c)iislglio 1” oviiiciale e della Giuiitci 



Art. 5 
Coinpeteiize 

I .  La Coirunissioiie, pei- il persegyiiiieiito delle sue fiiialità ed Ui  relazione alla 
attività degli orgariisini regionali, nazionali ed interiiazioiiali che si occiipaiio di parità 
e di opportunità può: 

a) proinuovere ed attuare indagiiii e ricerche sui percorsi dell’identità 
feihininile e sulla condizione delle doiuie del territorio provinciale; 

b) operare pei- favorire l’accesso delle doiine al iriercato del lavoro e per 
iiicreinentare le oppoi-tuiiità di forniazione e di progessioiie professionale delle 
donne stesse, in ottemperanza alle norinative nazionali e coiiiiiriitarie; 

c) sviluppare e proiniiovere interventi nel inondo della scuola, in 
collaborazione coli le istituzioni preposte, per rafforzare la soggettività feiruninile 
docente, per educare le nuove generazioni al ricoiiosciiiiento e alla valorizzaziorie 
della differenza di genere, eliminando gli stereotipi sessisti preseriti nella 
coiniiiiicazioiie scritta, orale e inassinediale; 

d) proiiiiiovere, anche attraverso gli Uffici della Proviiicia e nel rispetto delle 
procediire stabilite dall’ordiiiainento, iiiiziative che favoriscano la visibilità della 
ciiltiira delle doiiiie sia nel cainpo del sapere (storia, filosofia, psicologia, pedagogia, 
medicina, ecc. ) , sia nel cainpo dei “saper fare” (professioni tradizionali e non 
tradizionali, iinpreiiditoi-ia, cinema, teatro, giornalisiiio, arte, scrittura, etc. ); 

e) attuare, anche attraverso gli 1Jffici della Provincia e nel rispetto delle 
procedure stabilite dall’oi-dinaiiieiito, iiiiziative dirette a proinuovere condizioni 
faiiiiliari di pieiia coi-respoiisabilità della coppia che conseiita alla doma di rendere 
coinpa t i b i le 1 ’ es pe r ieiiza faini I i are co i i  1 ’ i in p iego piib b I ico , soci alc , pro fess ioiiale ; 

f) favorire la costituzione di reti di relazione con 1’associazionisino feiruninile a 
livello nazionale, ina aiiclie a livello coinuiiitario ed extracoiriunitario per rendere 
operante i l  diritto alla diversità nella coiiiiinaiiza di geiiei-e e per proiniiovere scainbi 
di esperieiua, di elaboi-azioni e di proposte; 

g) esprimere parere siigli atti di prograiiuriazione geiierale e settoriale della 
Pi-oviiicia, nonché sulle deliberazioiii che abbiano iiiia ricaduta diretta o indii-etta siille 
coiidizioni di vita delle coiicittadine pi-oviiiciali. Piih inoltre fornire indicazioni per la 
i-edazione &i dociiineiit i progi’aininatori e dei piaiii relativi ai singoli settori; - 

l i )  chiedere al Coiisiglio i l  i iesairie di u i i  atto delibeiativo consiliaie se 111 

coiiiiasio coli I pi iiicipi di pai ita c: di pai i opportuiiità, 



i )  promuovere e sostenere la presenza delle domie nelle nomine di competenza 
provi iicia le. 

Art. 6 
Progr-aininazioiie e reiazione di attività 

1 . La Coiniriissiorie predispone una relazione annuale sull’attività svolta ed un 
dociiineiito pro@-aininat ico per 1’ anno successivo contenente la previsione di spesa 
per la sua attuazione; essi vengono trasmessi, entro il 31 agosto di ogni anno - per il 
trainite del Dirigente competente che ne verifica la coinpatibilità con la disponibilità 
finanziaria, nel rispetto della razionalità, econoitiicità e unifonnità della spesa - al 
Coiisiglio provinciale. 

2. Il Consiglio, entro trenta giorni, prende atto-dell’attività svolta ed approva i l  
prograiniiia per I’aiuio successivo. 

Art. 7 
Rapporti coli altri soggetti 

1. La Coiiunissioiie si pone coiiie piiiito di riferiitiento e di coiitì-orito coii i 
soggetti pubblici, coii particolare riguardo ai Coiriuni e al Proweditorato agli Studi e 
con soggetti privati, quali le Associazioni e i Gnippi, ariclie non organizzati, delle 
doiiiie, clie svolgono attività di irifoririaziorie e consulenza in materia di parità e la 
proinozione di iiiiziat ive culturali. 

2 .  La Coiriinissioiie proiiiuove rapporti di collaborazione con gli organisini 
preposti alla realizzazione della parità e delle pari opportunità a livello provinciale, 
regionale, nazioiiale e iiiteniazioiiale. 

- 

3.  La Coininissione, per I’espletainerito delle sue fiinzioni, si awale della 
collaborazione di Enti pubblici e privati, di Associazioni feiruniriili, associazioiii 
sindacali, iiiipi-eiiditoriali e di categoria, iioiiclié di t u t t i  gli organisini interessati ed 
espei-ti della coiidizioiie fèiiiiiiiriile. Tale collal)oi-azioiie si esplica: 

a )  atti avei so inoineriti partecipativi sii temi specifici, a I icliiesta delle singole 
Associazioiii o t j i i t i .  



Ari. 8 
Durata in carica 

1. La Coiriiriissioiie resta in carica per la durata del mandato aiiiininistrativo del 
Consiglio provinciale ed esercita le sue fiinzioni fino all’elezione della nuova 
Coininissione che deve avvenire entro quaraiitacinque giorni dall’ insediamento del 
Consiglio. 

2. L’asseiiza irigiiistificata a tre sedute consecutive della Coininissione può 
coinpoi-tare, a seguito di richiesta di inotivazioni e su proposta della Coininissione, la 
decadenza dalla carica della coinpoiieiite; tale decadenza è deliberata dal Consiglio 
provinciale, i l  quale provvede anche a sost itiiire i ineinbri decaduti o dimissionari 

- Art. 9 
Presidenza ed Ufficio di Presidenza 

1 .  La Presidente della Coininissioiie per le Pari Opportunità, in coidonnità al 
coiniiia 3 dell’articolo 52 dello Statuto, è eletta dalla Coirunissione stessa tra le donne 
apparteiieiiti al Consiglio provinciale. 

2 .  L’Ufficio di Presidenza è coinposto dalle donne appartenenti al Consiglio. 
3. L’elezioiie della Pr-esideiite avviene con voto segreto, non delegabile e 

4.  La Coininissioiie lavora at tribiieiido incarichi specifici in irierito alle singole 
richiede i l  voto favorevole della inaggioi-anza della Coimiiissione. 

coiripeteiize di ogiii doiuia appartenente alla Coininissione Pari Opportunità. 

Art. 1 O 
Atti-ibiizioiii della Presidente 

1. La Presidente rappresenta la Coinmissione, la convoca e la presiede, ne 
coordina l’attività. 

A-t. I 1 
Coiiipiti deI1’Ufficio di Presideiiza 

I L’Ufficio di Presideiiza: 

a )  ciiia clie I’atiivita della c‘oiiiinissioiie sia diretta al iiiiglior raggiiiiigiinento dei fi l i1 

istituzioiiali pievisti dalla legge iegioiiale ii  14/87, 
i)) cui ;i la i edazioiie e l a  dif‘fiisioiie del bilaiicio aiiiiuale pieveiitivo e CoiisiiiifivO 

<icllc attivita, 
c )  CIII;~ I’attwizioiie delle iiiiziative decise dalla Coiniriissioiie, 



d) assicura i rapporti con gli orgaiii della Provincia e con Enti ed Associazioni 
esterni; 

e) coordiiia l’attività dei gruppi di lavoro; 
t) assiiiiie, in caso di iii-geiiza, le decisioni di coiiipetenza della Coiiunissione, 

qiialora questa non possa essere tciripesjivainente convocata. Tali decisioni sono 
sottoposte alla Coiiiinissione Pari Opportunità. 

2. Le riiiiiioni dell’Uficio di Presidenza Iiaiuio luogo, di nonna, una volta al iiiese. 

Art. 12 
Convocazione, ordine del gioniò e validità delle sedute 

- 

1 .  La Coiriinissione si riunisce, di nonna, ogni due iiiesi. 
2. Essa è convocata dalla Presideiite con l’invio dell’ordiiie del giorno al 

doiiiicilio delle siie coiiipoiieiiti. 
3. La Coiiuiiissioiie è convocata aiiclie quaiido ne facciano richiesta un quinto 

delle coinpoiienti. I i i  tal caso la seduta della Coiiuiiissioiie deve aver luogo entro dieci 
gioi-iii da quando la ricliiesta è perveiiiita alla Presidente. 

4.  Salvo casi d’iii-genza, l’invio dell’ordine del giorno deve avvenire non iiieiio 
di cinque gioi-iii priiiia della seduta. Iii caso d’urgenza si prevedono convocazioni 
telegrafi c I ie . 

5 .  L’ordiiie del giorno è definito dall’Ufficio di Presidenza tenendo conto delle 
proposte foniiiilate dalla Coiniiiissioiie al temine della riunione precedente. 

6. Ciasciiiia coiripoiieiite può proporre la trattazione di argomenti da inserire 
all’ordiiie del gioi-iio della seduta successiva. Tale proposta viene accolta qualora su 
di essa si espriitia favorevolinente 1111 quinto della Coirunissione. 

7 .  La seduta della Coirunissioiie viene dichiarata deserta se non siano presenti 
alitieiio la inetà delle coinponeiiti eiitro inezz’ora dall’ora di convocazione. 

8. I i i  seconda convocazione, clie segua in altro giorno rina seduta deserta, le 
sedute soiio valide pii-clié intervengano alineiio sei coinponenti. 

Ai-1. 1 3 
Va I i ci i t a ’ de 1 I e d e c i s i o i i  i 

1 Le decisioiii della C‘oiiiiiiissioiie soiio assuiite a voto palese, salvo siille 
qticstioiii i ig~iai daiiti argoiiieiiti pei i quali, a i d i e  SLI proposta di i i i i a  singola 
coiiipoiieiite, la Coiiiiiiissioiie decida di votai e coli voto segreto 

2 Pei la validitiì delle decisioiii della Coiiiiiiissioiie i: iiecessar i a  la pr eseii7.a 
della irieta dclle sue coiiipoiieiiti 111 pi ~ii ia  coiivocazioiie e di rtliiieiio sei coiripoiieiiti 
I I l  se c o I 1  ci a c o I l  v o  ca 7 I o II e 



3 E’ i icliiesto il  voto favoievole della inaggiorariza delle coiiiporieiiti per 
I’appi ovazione del piogiairiina aiuiiiale e della relazione sull’attività svolta Iioiicliè 
per le proposte di inodifica al regolaiiieiito, iielle sedute di seconda convocazione, è 
sufficiente i1 voto favorevole della inaggioi anza delle presenti 

Art. I4 
Verbali della Coininissione 

1 .  Il verbale della Coiiiinissione viene redatto a cura del personale assegnato 
alla Coininissioiie 

2 .  Le coinpoiieiiti che vogliono far risultare a verbale le loro dicliiarazioiii 
testuali, le dettario o rie consegriaiio il testo scritto. 

3 .  Il verbale è distribuito alle coinponènti della Coininissione nella seduta 
successiva alla Coininissioiie stessa ed approvato i l  giorno di quella seguente: esso è 
finnato dal personale verbalizzante e dalla Presidente 

Art. 15 
O neri fi iia nzi a i- i 

1 Le coiiipoiieiiti della Coiniiiissione possono partecipare, previa 
aiitoi 17zazioiie iielle foiirie d i  legge, a convegni, seiiiinari ed incontri di particolare 
i ilevaiiza pei la Coitiiiiissioiie 

2 All’oiiei e derivante dal fiiiizioiiainerito della Coitiiiiissione per le pari 
opporttiiiità tra uoino e donna, I’hininiriistrazioiie Provinciale provvede iiiediante 
apposito staiiziairieiito iscritto fra le spese di Bilancio d i  coiripeteiiza provinciale 

Art. 16 
Disposizioiii fiiiali 

1 . Per le coinpoiieiiti apparteiienti al Consiglio provinciale, la Coirunissione e 
l’Ufficio di Presidenza sono, a tutti gli effetti, coininissioni consiliari pennanenti e 
costituiscoiio gli orgaiiisini di pari opportuiiità di cui all’articolo 24, coinma 3, della 
legge 3 agosto 1999 11. 265. 

2 Pei- quarito noti pi-evisto iieì pr-esente regolaiiieiito, si applicario le 
disposizioiii i i i  vigore per le altre coiriinissioiii corisiliari perinaiienti. 

I’istoia, 17 luglio 2000 



TESTO RELATIVO AGLI OMISSIS

Si riporta di seguito la trascrizione integrale della registrazione della seduta, secondo quanto
espresso da ciascun consigliere

PRENDE LA PAROLA IL CONSIGLIERE DONARELL I
Ritengo che questa occasione rappresenti un passaggio estremamente significativo su cui vorrei
richiamare l’attenzione dei signori presenti anche perché la maggioranza è composta da uomini.
Secondo me è un atto di una indicazione di un percorso che ci permetterà di assegnare un valore
strategico alla prospettiva dell ’uguaglianza sostanziale e alle azioni di contrasto che spesso si
possono rilevare nelle diverse di forme discriminazione non solo maschi e femmine. La nostra
società ci fornisce temi strategici di intervento su cui operare, sono altresì convinta che tutti gli
interventi e le possibili i niziativi che la provincia intenderà promuovere non possono essere attivati
senza il confronto con le idee e le capacità, l’ intelli genza, le esperienze che caratterizzano l’azione
delle donne che opereranno insieme a noi nella commissione.

PRENDE LA PAROLA IL PRESIDENTE GIUNTI
La ringrazio Presidente Donarelli anche per il chiarissimo intervento. Se non ci sono interventi si
può passare alle dichiarazioni di voto, se non vi sono neanche le dichiarazioni di voto si passa alla
votazione del regolamento.


